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Art. 1 

(Classificazione degli immobili) 

 
 1. Il prezzo da applicare per la concessione in uso temporaneo di terreni, edifici e locali 
di proprietà della Regione è definito nelle misure di cui al tariffario allegato, corredato dalla 
relativa appendice, con riferimento alle seguenti categorie di immobili: 
a)  locali in edifici di particolare valore storico, artistico o architettonico; 
b)  locali in edifici diversi da quelli di cui alla lettera a); 
c)  aree esterne di pertinenza degli edifici di cui alla lettera a); 
d)  aree esterne di pertinenza degli edifici di cui alla lettera b); 
e)  altre aree esterne; 
e bis)  locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo  di cui all’articolo 1 del Decreto del 

Ministro dell’Interno 19 Agosto 1996 (Approvazione della regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di 
intrattenimento e di pubblico spettacolo).1 

 
 

Art. 2 
(Agevolazioni) 

 

 1. La concessione in uso temporaneo dei beni di cui all’articolo 1 ai soggetti previsti 
dall’articolo 5, comma 1, della legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57, nonché ai soggetti 
iscritti nei registri di cui agli articoli 5 e 20 della legge regionale 9 novembre 2012, n. 23 
(Disciplina organica sul volontariato e sulle associazioni di promozione sociale),  per lo 
svolgimento delle proprie attività,2 è disposta con l’applicazione della sola quota del prezzo 
relativa alle spese vive di gestione e funzionamento stabilita dal tariffario allegato , oltre che 
degli eventuali rimborsi forfettari per servizi straordinari determinati nello stesso e degli 
eventuali altri oneri previsti nell’apposita appendice3. 
 
 2. La concessione in uso temporaneo dei beni di cui all’articolo 1 ai soggetti previsti 
dall’articolo 5 comma 5, della legge regionale 57/71 è disposta con l’applicazione della 
riduzione al 10% del canone stabilito nel tariffario allegato, ferma restando la parte del 

                     
1  Lettera aggiunta da art. 2, c. 1, DPReg. 14/4/2016, n. 069/Pres. (B.U.R. 27/4/2016, n. 17), a decorrere dal 1 luglio 

2016. 
2  Parole sostituite da art. 3, c. 1, lett. a), DPReg. 14/4/2016, n. 069/Pres. (B.U.R. 27/4/2016, n. 17), a decorrere dal 

1 luglio 2016. 
3  Parole aggiunte da art. 3, c. 1, lett. a), DPReg. 14/4/2016, n. 069/Pres. (B.U.R. 27/4/2016, n. 17), a decorrere dal 

1 luglio 2016. 



prezzo riferita alle spese vive di gestione e funzionamento e ad eventuali altri oneri previsti 
dal tariffario e dall’apposita appendice4. 
 
 3. Gli enti associativi e le istituzioni sono tenuti a presentare i rispettivi statuti e, ove 
richiesto, la certificazione dell’iscrizione in albi o elenchi, per la verifica dell’aderenza 
dell’attività a quella prevista dalla legge per l’applicazione delle agevolazioni di cui ai 
precedenti commi. 
 
 4. Per la concessione in uso gratuito temporaneo di locali ai Gruppi consiliari si 
provvede per le finalità e nei limiti di cui alla legge regionale 28 ottobre 1980, n. 52. 
 
 4 bis. I beni di cui all’articolo 1 sono concessi in uso temporaneo con le modalità di cui 
al comma 1 ai soggetti anche diversi dai precedenti, che per l’attività in questione, abbiano 
preventivamente ottenuto il patrocinio da parte della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia.5 
 
 4 ter. I beni di cui all’articolo 1, facenti parte delle sedi di lavoro, sono concessi in uso 
temporaneo gratuito alle organizzazioni sindacali per le sole attività previste dall’art. 8 
comma 1 del “Contratto collettivo di lavoro 1994-1997 – Area non dirigenziale. Documento 
stralcio concernente <<Sistema delle relazioni sindacali>>” che prevedano il coinvolgimento e 
la partecipazione del solo personale dell’Amministrazione regionale.6 
 
 

Art. 3 
(Maggiorazione del canone) 

 

 1. La parte del prezzo rappresentata dal canone è applicata in misura doppia qualora, 
per l’accesso, sia previsto un biglietto di ingresso, ovvero gli spazi siano utilizzati per la 
vendita delle merci esposte o sia prevista una quota di partecipazione comunque 
denominata. 
 
 

Art. 4 
(Revisione del tariffario) 

 

                     
4  Parole aggiunte da art. 3, c. 1, lett. b), DPReg. 14/4/2016, n. 069/Pres. (B.U.R. 27/4/2016, n. 17), a decorrere dal 

1 luglio 2016. 
5  Comma aggiunto da art. 3, c. 1, lett. c), DPReg. 14/4/2016, n. 069/Pres. (B.U.R. 27/4/2016, n. 17), a decorrere dal 

1 luglio 2016. 
6  Comma aggiunto da art. 3, c. 1, lett. c), DPReg. 14/4/2016, n. 069/Pres. (B.U.R. 27/4/2016, n. 17), a decorrere dal 

1 luglio 2016. 



 1. I prezzi inclusi nel tariffario di cui all’articolo 1 formano oggetto di revisione 
triennale7 da parte della Giunta regionale. 
 
 

Art. 5 
(Esigenze di utilizzo dell’Amministrazione regionale) 

 

 1. In caso di concomitanti esigenze dell’Amministrazione regionale per l’uso dei beni 
richiesti, le stesse sono comunque considerate prioritarie. 
 
 2. (ABROGATO).8 
 
 

Art. 6 
(Condizioni per la concessione) 

 

 1. La concessione in uso temporaneo è subordinata alla sottoscrizione da parte dei 
richiedenti di specifico impegno a rifondere eventuali danni causati ai beni della Regione, 
ovvero, qualora richiesto dalla Regione stessa, a presentare idonea polizza assicurativa 
nonché alla corresponsione del prezzo dovuto per la concessione stessa9. 
 
 
 1 bis. La concessione in uso temporaneo dei beni di cui all’articolo 1 è subordinata alla 
sottoscrizione di impegno, da parte dei richiedenti, al rispetto delle modalità di gestione ed 
utilizzo degli stessi, indicate dal servizio concedente.10 
 

Art. 7 
(Corresponsione e restituzione del prezzo) 

 

 1. La disponibilità dei beni è subordinata alla corresponsione del prezzo in via 
anticipata. 
 
 2. Il prezzo corrisposto viene restituito in misura piena solo se il mancato utilizzo non 
è dipeso da fatto del richiedente; altrimenti viene restituito in misura ridotta del 5% se la 

                     
7  Parole sostituite da art. 4, c. 1, DPReg. 14/4/2016, n. 069/Pres. (B.U.R. 27/4/2016, n. 17), a decorrere dal 1 luglio 

2016. 
8  Comma abrogato da art. 5, c. 1, DPReg. 14/4/2016, n. 069/Pres. (B.U.R. 27/4/2016, n. 17), a decorrere dal 1 

luglio 2016. 
9 Parole aggiunte da art. 6, c. 1, lett. a), DPReg. 14/4/2016, n. 069/Pres. (B.U.R. 27/4/2016, n. 17), a decorrere dal 

1 luglio 2016. 
10 Comma aggiunto da art. 6, c. 1, lett. b), DPReg. 14/4/2016, n. 069/Pres. (B.U.R. 27/4/2016, n. 17), a decorrere 

dal 1 luglio 2016. 



disdetta perviene almeno 8 giorni liberi prima dell’evento, in misura ridotta del 20% se la 
disdetta avviene a meno di 8 giorni liberi dall’evento programmato11. 
 
 

Art. 8 
(Modalità di utilizzo) 

 

 1. L’utilizzo degli spazi concessi deve essere consono alle caratteristiche del luogo e 
degli immobili. 
 
 2.Negli atti di concessione l’Amministrazione regionale inserisce la clausola di 
esonero dalla responsabilità civile per fatti ad essa non direttamente imputabili, derivanti 
dall’utilizzo delle sale e strutture concesse in uso temporaneo, con estensione della stessa 
anche alla responsabilità di custodia dei beni personali introdotti. 
 
 

Art. 9 
(Entrata in vigore) 

 

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

                     
11 Parole aggiunte da art. 7, c. 1, DPReg. 14/4/2016, n. 069/Pres. (B.U.R. 27/4/2016, n. 17), a decorrere dal 1 luglio 

2016. 



Allegato tariffario12 13 14 

(riferito all’art. 1 del DPReg.188/2001) 

 

 
 
 

                     
12 Allegato sostituito da DGR 21/10/2011, n. 1965 (B.U.R. 9/11/2011, n. 45). 
13 Allegato sostituito dal art. 8, c. 1, DPReg. 14/4/2016, n. 069/Pres. (B.U.R. 27/4/2016, n. 17), a decorrere dal 1 

luglio 2016. 
14 Allegato sostituito da DGR. 3/2/2023, n. 183. 



 

 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


